
                                     

Portogruaro. Assolti ieri gli obblighi formali con le surroghe e l’elezione del presidente (Rambuschi) 

              Primo e probabile ultimo consiglio  

          Bertoncello prova a gettare un ponte, ma le opposizioni dicono di no 
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PORTOGRUARO. Prima seduta del consiglio comunale, se da una parte il sindaco Bertoncello 

ha avanzato ancora l’ipotesi di alleanze per la creazione di un governo di larghe intese, dall’altra 

l’opposizione di centrodestra è parsa decisa a fare piazza pulita e a commissariare il Comune, 

come emerso dalla recente riunione con i vertici provinciali. La sala consiliare del municipio era 

gremita in ogni ordine di posto, all’esterno alcuni manifestanti. 

 Tra cui l’ex segretario della Lega Nord Giorgio Bellinazzi, sorreggendo cartelloni invitavano        

a smetterla con gli «inciuci», e a portare la città ad «elezioni subito». La seduta è stata condotta 

da Piero Rambuschi, in qualità di consigliere anziano. Si è quindi proceduto alle surroghe dei 

consiglieri divenuti assessori, per passare al giuramento del sindaco ed all’elezione del presidente 

del consiglio comunale. La carica è andata allo stesso Piero Rambuschi del Pdl. Tutti i consiglieri 

di opposizione hanno votato per lui, mentre la maggioranza di centrosinistra ha lasciato scheda 

bianca. L’esito della votazione non era dato così per scontato, dopo che alcuni consiglieri del 

centrodestra avevano manifestato differenti preferenze, poi rientrate. 

 E’ stata quindi la vota del sindaco Antonio Bertoncello: «Chi ha la maggioranza numerica in 

consiglio aveva ed ha l’obbligo civico di proporre scelte, attività, progetti che riguardano la città.    

La città prima di tutto deve essere amministrata. Per questo, finchè la giustizia non si pronuncerà 

definitivamente sulla questione, sindaco, giunta e consiglio dovevano e devono svolgere il proprio 

ruolo». Il sindaco ha ripercorso le tappe che hanno contraddistinto la vita politica portogruarese 

dalle elezioni ad ora, ricordando i ricorsi amministrativi, le sospensive, gli incontri volti a cercare     

le alleanze, stigmatizzando le intenzioni dei consiglieri di opposizione a dimettersi:                   

«Perché non si dovrebbe nemmeno iniziare a svolgere il compito che gli elettori hanno affidato      

e lavorare responsabilmente per consolidare il ruolo di Portogruaro?». 

 La seduta è poi proseguita a lungo, con interventi di quasi tutti i consiglieri. Quelli di centrodestra 

hanno duramente criticato l’operato del sindaco, lasciando intravedere senza troppi dubbi 

l’intenzione di dimettersi e portare il Comune al commissariamento. 
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